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Va 


‘ Diffondiamo l'uso del limone 


come bevanda e come curativo 


Nelle afose giornate d'estate, quando 
sotto la sterza del sole e sotto la cappa 
du piombo dell'alta temperatura pare 
che le nostre carni sì sciolgono in su- 
"gore e ia gola inaridita sentinella avan 
zata che denunzia l'eccedente perdita 
idrica, domanda ristoro, chi è tanto 
saggio di rinunziare a un bicchic re di 
liquido freschissimo, quasi gela’ Ep- 
pure tutti ormai sanno quanto Lu aN- 
tigienico ingoiare una bibita molto dif. 
ferenziata di temperatura tanto pel je 
cavità che essa percorre, quanto per 
quella che l'accoglie. E sono propri) 
le bibite fresch:ssime le più nocive .0- 
me quelle che si trangugiano con avi- 
dità e quasi d'un fiato, più a :he del 
gelati che si sorbiscono frazionatamen- 
te e sostano alcun poco in bocca per 
disciogliersi e assorbire qualche grarlo 
di temperatura. : 

Peggio ancora accade a coloro che ai 
la semplice scqua fredda amano sosti- 
tuire liquidi fermentati, alco” .ci, 0 chi- 
micamente fatturati, 1 qua =‘ danni 
della loro bassa temperatura sommano 
quelli derivanti dalle sostanze che con- 
tengono. 

+ ‘E raro passando davanti fi ritrovi | 
all'aperto o ai bars vedere UNa SUccosa 
spremuta di limone davanti a Un asse- 
tato. E' altrettanto raro cne nelle fa- 
miglie la provvista dei limoni superi in 
estate considerevolmente quella con- 
sueta delle altre stagioni, E sì che la 
spremuta di limone è la più sana e dis- 
setante bibita: e sì che l'Italia è il 
paese produttore per eccellenza di que- 
sto frutto ormai poco richiesto dall’e- 
stero e non abbastanza utilizzato da 
nol. 


Conservare un primato 


Fino a non tolto tempo fa l’Italia 
meridionale e più specialmente la Si- 
cilia gi poteva vantare di essere la più 
importante coltivatrice di questo frut- 
to prellbato, e in parte anche dell'uti- 
lizzazione dei derivati del limone, che 
sono l'essenza, il succo, la pectina e 
l'alcool. Ma più di recente altri paesi 
sono entrati in forte concorrenza col 
nostro sia nella :produzione del frutto, 
che nella lavorazione del derivati, sic- 
chè questo speciale commercio agruma- 
rio, nonostante tentativi monapolistici, 
ha ricevuto un fiero colpo. La stessa 
produzione dell'acido citrico, che ave- 
va conferito per qualche tempo all'Ita- 
lia una specie di primato, ha dovuto 
abbassare bandiera di fronte al così- 
detto citfato biologico, vale n dite alla 
produzione artificiale dell'acido per 
opera di funghi o muffe sugli zucche- 
ci, dapprima per iniziativa americana, 
pò! Inglese, indi belga e cecoslovacca, 
e chi sa in quanti altri Paesi sareb- 
besi trapiantata, se | prezzi di concor. 
renza non fossero precipitati da L. 18- 
20 per chilo nel 1928, a L. 4 0 poco 
p a n 

Ma a parte l'utilizzazione del prodot- 
ti derivati dal limone, la stessa colti- 
vazione del limone s'è talmente estesa 
nel paesi tropicali e sub-tropicali, da 
compromettere quello che un tempo fu 
{1 monopolio, sia pure condizionato, del 
nostro Paese. La produzione nosteana 
(Il 90 per cento proviene dalla Sicilla) 
che 26 anni fa toccava quasi 1 5 mi- 
lioni di quintali, quando la California 
dava meno di 1 milione e la Spagna 
toccava appena i 350,000 quintali, su- 
perata la gpisi tra il 1917 e il 1926, s'è 
di nuovo riportato al quintallaggio an- 
tebellico specialmente per la maggiore 
produzione dei verdelli; ma intanto la 
California ha quasi toccato 1 2 milio- 
ni e mezzo e la Spagna è ormai a 600 
mila quintali. 

Per smaltire questi prodotti prima- 
ri e derivati occorre pertanto un mag- 
giore consumo, e questo specialmente 
sla detto ‘a proposito del frutto matu- 
ro, tome quello che ha pregi e indica. 

‘ zioni che meritano particolare apprez- 
zamento. Intanto il limone contiene 
notevoli quantità di vitamine e più 
precisamente della vitamina ©. 

Nella Conferenza di Londra del giu- 
gno 1981 della Commissione interna» 
zionale nominata dalla Società delle 

. Nazioni per lo studio del campiona- 
mento delle vitamine, fu proposta l’i- 
stituzione di gampioni vitaminici inter» 
nazionali, e per la vitamina C. fu stabi- 
lito il suo prelevamento dal succo fre- 
sco di ‘limone. In questa occasione ven- 
ne rilevato che 1 limoni della Sicilia 
sono più resistenti, più ricchi di succo, 
di acidità e di essenza. Difatti i limo- 
ni siciliani sono valutati 100 e quelli 

. napoletani 90-95. mentre gli spagnuoli 
di Murcia sono classificati fra 85-90. 
quelli del Sud-Africa 80-90. quelli di 
Palestina 75-85, gli argentini è brasi- 
liani 65-70 e quelli di Malaga 60-70. I 
verdelli poi si distanziano dagli spa- 

‘ gnuali di Murcia come 100 a 83. 


Efficacia terapeutica 

A questa alta valutazione internazio 
nale" non s'adegua quella dei consuma- 
tori italiani al quali si offrono occasio» 
ni e modi varii di utilizzare l'agrume 

. non solo come bevanda dissetante. ma 
altresì come condimento nelle carni, 
nelle fritture, nelle verdure, e some sa- 
pore e profumo in molte speciali con- 
fezioni culinarie. La bevanda poi è spe- 
cialmente raccomandabile per ll suo 
proporzionato contenuto acido, idoneo 
a compensare l'ipocloridria gastrica 
frequente nella stagione estiva. 

Ma noh solo pei sani fl limone osten- 
ta le sue attrattive di colore, di profu- 
mo, “di sapore, ma per | malati rappre- 
senta un odoroso scrigno di virtù cu- 
rative e riparateici, ingiustamente un 
tempo pregiudicate da un infondato ti- 
more della sua acidità. Già ll grande 
clinico Murrì sosteneva di non avere 
mat constatato alcun danno o risenti- 
mento nei malati che abitualmente 
consumano limoni. E questo convince 
mento. frutto di una lunga esperien- 
za, si è talmente consolidato e diffuso 
che molti sanitari sul consiglio auto 
revole di Maestri clinici raccomandano 
la cura del succo di limone 

Questa non è soltanto prescritta. co- 
mie «abe antiquo», e quasi rimedio spe 
cifico contro lo scorbuto e simili avi. 
taminosi; ma è in particolar modo con- 
sigliata in confronto alle malattie del 
gruppo artritico. perchè la relativa ric- 
chezza del limone in sali alcalini der: 
vati dall'acido citrico esercita una be 
nefica influenza dissolvente dell'ecoe 
denza è dei depositi urici. ‘Anche nella 
atteriosclerosi Iniziale Îl sueto "di limo» 


fa 
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ne esercita una azione correttiva, spe- 
cialmente se associato alla continen- 
za dei materiali proteici e alla prefe- 
renza dei vegetali. per Il fatto che di- 
minuisce la pressione del sangue, at- 
tiva la diuresi, eccita la secrezione bi- 
liare e la peristalsi intestinale 

Gli artritici, | gottosi e anche gli obe- 
sì possono ritrarre grande sollievo alle 
loro sofferenze e notevoli miglioramen- 
ti alla cura metodica del succo di li- 
mone, la quale anzitutto, come quan- 
titativo, deve essere proporzionata al- 
la tolleranza individuale. Da principio 
basta la spremuta di un paio di limo- 
ni senza aggiunta di scqluo e di zuc- 
chero, assorbita in due o tre riprese 


‘ durante la giornata. Poi gradualmente 


si assaggia la tolleranza ai tre, al 
quattro, Al cinque Hmoni al giorno. DI 
Viola artiva a consigliare anche fl suc- 
co di otto limoni nelle ventiquattro are. 
Toccati questi massimi, si ridiscende 
pér gradi alla dose d'inizio. Questo me- 
todo di terapio, per la verità, non può 
dirsi nè sgradito, ,nè oneroso almeno 
per la grande maggioranza e merita la 
più viva raccomandazione perchè si è 
dimostrato all'atto pratico apportato- 
re di sollievo e di benessere. 

Non è dunque per ragioni di oppor: 
tunismo o di politica commerciale che 
si collega la salute pubblica con l’in- 
dustria agrumaria e In particolare dei 
limoni, ma per un diretto riferimento 
sanitario nel quale è concentrato tan- 
to il prevenire, guanto il curare ma- 


‘tanni che sono comuni e diffusi per la 


ragione stessa del vivere, del nutrirsi, 
del lavorare. Sani e malati hanno agio 
di ritrarre ristoro e miglioramento da 
un frutto che madre terra largamente 
ci dona in quantità anche superiore 
al fabbisogno della Nazione. 


L'inizio del! Corso Comandanti 


dei Fasci Giovanili 


Martedì sera nel salone della Casa 
del Littori> ebbe luogo la prima le 
zione del Corso comandanti dei Fasci 
Giovanili di Combattimento. 

Alla lezione intervennero in massa 
la totalità dei Comandanti i Fasci del- 
la nostra zona. : 

Era intervenuto pure l'avv, Bozzi di 
Firenze aiutante maggiore in La del 
Comandante Federale. 

L'ing. Plutarco Bardazzi fiduciario 
della néstra zona tenne una splendida 
conferenza basata sul tema: «Il corn0- 
rativismo nello Stato fascista», l'orato- 
re ‘illustrò per sommi capi i postulati 
della dottrina sindacale fascista accen- 
nando agli organismi che formano la 
base dello «tato corporativo ed i be- 
nefici che questo apportò nella vita 
nàzionale, nei rapporti fra capitale € 
lavoro. ; TALE ! 

L'egregio oratore si soffetmo Breve 
mente a rilevare l’importanza storica 
e sociale della « Carta del lavoro», € 
la disciplina intesa ad un perfetto 
spirito collaborazionista che esso im- 

ne ai datori dt lavoro ed ai produt- 
tor nell'interesse supremo della Nazio- 
ne e delle classi che costituiscono ia 
collettività italiana. 

L'ing. Bardazzi accennava pure al 
Consiglio Nazionale delle Corporazio- 
ni, al funzionamento di esso, della Co- 
Imera corporativa e dei grandi organi- 
smi sindacali formanti un complesso 

formidabile di forze che sotto la guida 
illuminata dal Duce condurranno 17- 
taha al primo posto fra le Nazioni 
civili. . . 

{ Al termine della sua conferenza 
| l'ing. Bardazzi venne ripetutamente ed 
entusiasticamente applaudito. — 

Dopo di lui prese la parola il dott. 
Bozzi che dopo avere spiegato che lo 
scopo del corso è quello di preparare 
e formare del perfetti ed abili coman- 
danti della gioventù fascista intrat- 
teneva i presenti su i principali argo 
menti sui quali si dovrà impostare 
l'istruzione del ‘futuri ufficiali dei F. 
G. C. i 

Ritordava come e per quali scopi 
sorse il Fascismo, quali furono le ra- 
gioni «ideali che portarono alla mar- 
cia su Roma e quali furono gli uorni- 
ni che insieme al Duce diressero il 
movimento rivoluzionario. . 
Infine ricordava gli eventi che s. 
guirono il fatto rivoluzionario e per ) 
quali il Fascismo si affermò e si impo- 
se di fronte ff mondo, suscitando ‘n 
utti 1 presenti vivissime seclamazioni 
e imponenti alalà al Duce ed al Fu. 
scismo. . ; 
La lezione ebbe fine mentre i Co- 
mandanti gridavano il saluto al Duce. 


Il pagamento del bozzoli consegnati 
‘all'ammasso sociale di Prato, 


if A __———i___— 
lot 


gricoltori. comunica? . 

8i invitano | produttori di bozzoli che 
hanno effettuato la consegna a mezzo 
del nostro ammasso sociale, a volersi 
presentare alla nostra: Sede posta in 
Piaza S. Maria del Castello n, 4, p. p. 
ove l'impiegato sig‘ Gino Soldi prov- 
vederà al pagamento: della quantità 
dei bozzoli consegnati so 

81 porta & conoscenza degli interes- 
sati che l'ufficio addetto al pagamento 
sta aperto tutti i giorni da oggi al 31 
Leo dalle ore 9 alle 12 e dalle ‘ore 15 
alle 17, 


La morte del motociclista Sallmben 


Teri mattina, alle ore 10.30, dopo una 
lunga, straziante agonia, in una corsia 
del nostro Spèdale, decedeva in conse- 
quenza delle gravissime lesioni ripor- 
tate, i1 motociclista Armando Salimbe- 
ni, di Alfonso, di anni 26, residente 
a Custoze di Vernio, che come si ri- 
corderà, domenica scorsa mentre face- 
va ritorno da Barberino del Mugello 
montando insieme ‘con un amico, certo 
Toccafondi Osvaldo, di Tommaso, di 
anni 10, una motocicletta, andava vio- 
lentemente a cozzare contro un ‘ca- 
mion. Nell’urto tremendo 11 Toccafon- 
di perdeva la vita ed il Salimbeni ri- 
portava lesioni-per le quali veniva git- 
dicato con prognosi infausta. 

Il povero Salimbeni è morto senza 
aver ripreso la conoscenza assistito a- 
morevolmente dai propri familiari e dai 
sanitari dello Spedale che nulla han- 
no lasciato di intentato per salvargli la 


fiovane esistenza, 
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La disgrazia di un mendicante 

Alle ore 17 di ieri veniva trasportato 
al Pronto Soccorso dello Spedale certo 
Bonini Giuseppe, fu Cesare, di anni 70, 
senza fissa dimora, un povero mendi 
cante mancante di una gamba. Il po- 
veretto, mentre appoggiandosi alle 
stampelle, se ne andava per Ia consue- 
ta raccolta di elemosine, veniva assali- 
to da deliquio e perduto l'equilibrio. ca- 
deva pesantemente a terza rimanendo 
privo di sensi Immediatamente era 
soccorso da alcuni passanti che prov- 
vedevano a farlo trasportare allo Spe- 
dale, ove veniva ricevuto dal sanitario 
di turno, doti. Fioravanti che gli ri- 


scontrava una contusione escoriata ali gu 


secondo dito della mano destra e deli- 
quio acuto e dopo averlo amorevol- 
mente curato lo giudicava guaribile in 
giorni 5 selvo complicazioni facendo- 
lo ricoverare in una infermeria. 


La strana disgrazia di un giovane 


Circa le ore 18 «i ieri, tale Guido 
Sokli, fu Rttore, ‘di anni 20, abitante 
nella nostra città in via Jacopo Mode- 
sti, si recava al Pronto Soccorso dello 
Spedale per farsi curare una ferita la- 
cera alla regione glutea destra. Egtt 
veniva ricevuto dal sanitario di turno, 
dott. Fioravanti, il quale, dopo averlo 
amorevolmente curato, lo. giudicava 
guaribile in giorni 8 salvo complica- 
zioni. 

Tì) Soldi dichiarava di essersi prodot- 
ta quella lesione in seguito alla rotty- 
ra di un vaso da notte sul quale sì 
trovava per soddisfare un suo bisogno. 


Nel camminare scalza 
Alle ore 14,15 di ieri, la donna Gab- 
biani Ada, di Ilario, di anni 36, dimo- 
rante in via Zacini, mentre cammina- 
va a piedi scalzi inciampava in un pez 
zetto di filo di ferro che si trovava per 
terra, producendosi una ferita lacera 
al piede destro, Recatasi al Pronto 
Soccorso del nostro Spedale, riceveva 
le cure del caso dal sanitario di turno, 
dot. Della Bella, che le praticava an- 
che l'fniezione antitetanica, giudican- 

dola poi guaribile in giorni 6 s. c. 


Rinvio a giudizio per maltrattamenti 


Mandano da Firenze: 

Tale Bellandi Vincenzo, di Angelo, di 
anni 33, residente in frazione Casole di 
Prato, è stato rinviato al giudizio del 
nostro Tribunale per rispondere di ìn- 
giurie, minacce e percosse in danno 
della propria moglie Agati Marietta. 


Due pratesi denunziati 


per truffe di motociclette 


Continuando le indagini intorno al- 
le truffe di motociclette, la Questu- 
ca ha ieri sera denunziato i pratesi 
Taiti Armando e Calzolari Ratfaello. 
Entrambi sono accusati di avere agi- 
to insieme a coloro che vendevano 
ed'impegnavano ‘le motocicletta n0- 
leggiate da alcune ditte fiorentine, La 
denunzia è passata ieri alla R. Pro- 
cura del Re. 


Un piccino disgraziato 

Ieri mattina, alle ore 10 circa, il pic- 
cino Mati Dante, di Giovanni di 3 an- 
ni, residente a Maliseti, stava giocan- 
do nei pressi .della propria abitazione, 
quando fel correre metteva um piede in 
fallo e cadeva a terra producendosi una 
ferita lacero contusa alla palpebra in- 
feriore sinistra. 

Trasportato al Pronto Soccorso dello 
Spedale, riceveva premurose cure dal 
Banfitafio di turno, dott. Mazzei, dhe 10 
giudicava guaribile in g. 8 s. c. 


La caduta di un ciclista 

Ieri mattina, verso le ore 11,30, certo 
Zamori Filidoro, di Graziano, di an- 
ni 29, dimorante nella nostra città, in 
Via Calimala, mentre andava in bici- 
cletta ad eseguire alcune commissioni, 
perdeva l'equilibrio e cadeva a terra 
producendosi alcune ferite lacere con- 
tuse al sopracciglio sinistro e alla pal- 
pebra inferiore; contusioni escoriate al 
mento e al palmo delle mani. 

Recatosi al Pronto Soccorso dello 
Spedale, veniva amorevolmente curato 
dal Banitario di turno, dott. Nencini, 
che lo giudicava guaribile in giorni 10 
salvo complicamioni. 


verrà disputato a Prato 


Domenica prossima 28 luglio la cit- 
tà di Prato ospiterà 1 migliori allievi 
del ciclismo toscaro partecipanti alla 
grande corsa per il campionato regio- 
nale di 5a categoria. Intanto all'As- 
sociazione Ciclistica Pratese ferve il la- 
voro di organizzazione. ‘Ecco il rego 
laguento della corsa: 

L'Associfaione ‘Ciclistica Pratete in 
dicv ed organista per domenica 23 1 
glio 1939, .XI una corsa ciclistica per 
Il campionato toscano allievi. La .cor- 
sa si avolgerà sul seguente percorso: 
Pràto, Campi Bisenzio, Firenze, Gal- 
luzzo, Tavarnuzze, 58. Casciano, Cer- 
baia, Ginestra, Montelupo, Empoli, 
Vinci, Pistola, Poggio a Caiano, Prato, 
con arrivo al Polisportivo Comunale, 
km. 110, Le iscrizioni si ricevono sir.o 
alle ore 12 del giorno .della corsa ©® 
dovranno essere accompagnate dalla 
tassa di L. 2. a 

T) ritrovo e la punzonatura è fissato 


{dalle ore 9 alle 12 presso la sede del 


NA ©. Pratese, via B. Magini. 

La partenza avverrà alle ore 15. Gli 
organizzatori declinano ogni e qua- 
lunque responsabilità per gli eventuali 
danni che potessero derivare ai con- 
torrenti ed ai terzi in dipendenza del- 
lo svolgimento della corsa. Per quarto 
non contemplato nel presente regola- 
mento vige. quello della U. V. I. 

Fra i premi messi a disposizione dal 
la Associazione Ciclistica Pratese, Vi è 
pure una artistica coppa in palio che 
andrà alla Società meglio classificata 
fra i primi cinque arrivati, ed una 
medaglia di argento (dono del signor 
‘Domenico Corsi) al piimo del prateri. 

Durante l'attesa dei corridori, al Po 
lisportivo Comunale avrà. luogo una 
riunione in pista per dilettanti di 3. 
e 4.a categoria, i quali, disputeranyo 
una individuale su 20 giri ed Iinsegui- 
mento per coppie su 8 giri. 

L'arrivo dei corridori partecipanti al 
campionato toscano è previsto per le 
ore 18,30 circa. 


Il Campionato toscano allievi] prossimi 
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Stato Civile di Prato . 


del 19 Luglio 1933 


Nati . » 0 0 e 0. 1 
Morti . » e . °. . 


” . e . 

I Torneo ” Primi calci ,, 

Comunicati n. 3. Adunanza del gior- 
no 18-7-1933, XI: 

Partite del giorno 16 luglio. — Vedu- 
ti 1 rapporti arbitrali relativi alle ga- 
re svoltesi il giorno suindicato si omo- 
logano le partite medesime come se 


e: 

G. S, «M. Gelada »-G. 8. «Meazza» 
0 a 3; U. S._ Forti e Liberiì-G. 8. «M 
Meucci » 4 a l. 

Punizioni. — In base alle risultanze 
dei rapporti arbitrali viene inflitta la 
squalifica per una giornata effettiva 
di Torneo al giuoestore Scarselli Ren- 
zo (capitano della squadra «M. Ge- 
lada ») espulso dal campo in seguito 
#4 offesa rivolta all'arbitro dirigente 
la gara. — î 

SI ammoniscono i giuocatori Tocca- 
fondi Alberto della U. 8. Forti e Li- 
beri e Cavicchioli Mario del G. S. 
«M, Meucci» per avere praticato un 
gioco pesante. 

Tessere. — Si invita la G. S. «Meaz- 
za » a volere regolarizzare entro la se- 
rà del 20 corr. 1] tesseramento dei pro- 
pri giuocatorti. 

Partite di domenica 23 luglio. — Ore 
17: G. S. «Mario Gelada »-G. S. «M. 
Meucci »; ore 18,15: U. S. «Forti e 
Liberi »-G. S. « G. Meazza». 


CRONACA DI VERNIO 


PER LA PRESCRIZIONE 
DELLE MONETE DI NICHELIO 

Il Podestà del Comune di Nernio — 
a mezzo di pubblici manifesti — ha 
reso noto che il termine della prescri- 
zione delle monete di nichelio da cen- 
tesimi 50 a contorno liscio, è stato pro- 
rogato di un anno e portato al 30 giu- 
gno 1934. 

Il cambio delle monete viene effet- 
tuato, senza limitazione di somma, da 
tutte le sezioni di R. Tesoreria, dagli 
Uffici Postali e della altre Casse dello 
Stato. ì 

BANDO DI CONCORSO 
PER I SOGGIORNI FIORITI 

Lo stesso Podestà di Vernio ha pub- 
blicato quanto appresso: 

Dall’on. Commissariato per il Turi- 
smo, nell'intento di promuovere e di in- 
tensificare la decorazione fioreale delle 
stazioni di cura, soggiorno e turismo-e 
delle località in genere nelle quali vie- 
ne applicata l'imposta di soggiorno so- 
no stati banditi due concorsi naziona- 
1, 11 primo tra gli Ente pubblici per il 
migliofe impianto e la migliore manu- 
tenzione di giardini pubblici, viali ed 
aiuole, nonchè per l’ornamentazione 
floreale di vie € piazze; il secondo, fra 
privati ed inquilini di locali prospicen- 
ti vie e piazze pubbliche, che abbiano 
‘ornato in forma artistica ed attinente, 
con piante e fiori, balconi, finestre, ve- 
trine, portali, terrazzi ecc. 

Ai vincitori del concorsi verranno a6- 
segnati dal Commissariato del Turismo 
premi da L. 500 fino a L. 10.000, me- 
daglie d'oro, d’argento, di bronzo, di- 
plomi ecc. i : 

Le partecipazione al concorso, non 
importa spesa alcuna, essa richiede 
soltanto l'atto di iscrizione al concorso 
da farsi entro il 81 luglio p. v. 

Le domande. intestate al R. Commis- 
sariato per il Turismo, dovranno essere 
consegnate all'Ufficio Comunale di Ver. 
nio nel termine prescritto. 


DA BORGO SAN LORENZO 


INTERBSSI CITTADINI — 

«1 nuovo Commissario prefettizio cav. 
Giovanni Bandini, da poco stabilitosi 
al nostro Comune, ha opportunamen- 
te disposto per la definitiva sistema- 
zione ‘del lastricato del Corso Vittorio 
Emanuele, affidando la continuazione 
dei lavori ad un'impresa locale. 

Con la non comune attività che lo 
distingue il Commissario prefettizio ha 
disposto anche che nel prossimo otto- 
bre sia messo mano alia costruzione 
della nuova strada di circonvallazione, 
che partendo dalla via Faentina, in 
prosecuzione del Viale 4 Novembre, 
andrà a svilupparsi a monte di Borgo 
8. Lorenzo, sboccando poi ‘hella via 
provinciale per Vicchio di Mugello, in 
tà del Cimitero Comunale. 


Detto importante lavoro occuperà per 
varii mesi circa una novantina di ope- 
rai e al suo finatiziamento verrà prov- 
veduto col residuo del mutuo fatto sl- 
l’inizio dell'inverno, con la Cassa di Ri- 


sparmio di Pirenze, —* 

Per la I della strada di 
circonvallazione, il cav. Bandini ha già 
ottenuto l'adesione. dei proprietari dei 
terrepi da riferi Mg hero 
8, E 11 Ben:"Oihte G.' i 
il N. U. comm. Romanelli, il cav. uff. 
prof. Ghino Grini ed altri ché ben vo- 
lentieri hanzo corrisposto all'invito del 
Commissario prefettizio. 

Intanto il cav. ‘Bandini ha espresso 
‘pubblicamente a 8. E. il Maresciallo 
d'italia cav. Pecori-Giraldi e al comm. 
Romanelli i più fervidi ringraziamenti 
dell'Amministrazione Comunale'e della 
cittadinanza per il loro sollecito e cor- 
tese consenso che facilita ed accelera! 
l'esecuzione di un’opera di Incontestata 
utilità pubblica, 

ALL'UFFICIO DEL REGISTRO 

A coprire la dirigenza dell'Ufficio 
del Registro è giunto il Primo Procu- 
ratore sig. dott. Francesco Marpella, 
proveniente da Arce (Frosinone), Lo 
precede fama di ‘intelligenza e cortesia. 

IL PREZZO DEL PANE 

Da alcuni giorni, per interessamen- 
to del Commissario prefettizio civ, 
Giovanni Bandini, il prezzo del pane 
è stato portato a L. 1.16 il kg. 

Il prezzo del latte è stato portato 
a L. 0.48 il litro e fl burro a L. 120 
l'etto, = c 
OHIUSURA DELL'ANNO SCOLA 

Ariche nelle frazioni di Ronta, Luco, 
18. Giovanni, Cavaglia, Grezzato, Pol- 
canto, Fattona, Sagginale, S, Cresci e 
Figliano ha avuto luogo la chiusura 
dell'anno scolastico per le scuole ele- 
mentari. Dovunque è avvenuta la fun- 
zione religiosa presenziata dagli inse- 
gnanti e dagli alunni. Indi fn corteo 
le scolaresche si sono recate ai parchi 


‘ 


della Rimembranza a rendere devoto 


omaggio ai Caduti in guerra. 

Infine agli alunni, nelle rispettive 
classi, dopo che gli insegnanti hanno 
rivolto loro opportune parole di circo- 
stanza, sono stati consegnati i certifi- 
cati di studio e ie pagelle, 


IN MEMORIA DELL'EX CARABINIE- 
RE FUGLIOTTI. 

Nella Chiesa plebana ha avuto luo- 
go, a cura della Sezione Combattenti, 
una funzione di suffragio in memoria 
dell'ex carabiniere e combattente Emi- 
lio Fugliotti, decesso improvvisamente 
sul lavoro la settimana decorsa, 

Vi assistevano numerosi combatten- 
ti, col Segretario della Sezione signor 
Gino Canali. 

A cura cella Sezione Combattenti è 
già stato inviato al mare uno del pic- 
coli orfani del defunto Fugliotti. 


PER I COLONI 

Quel coloni che per il 1933 non han- 
no ottenuta la riduzione sui redditi 
agrari (perchè non presentarono a tem- 
po la domanda) potranno ottenerla per 
11 1934 se sì presenteranno entro ll 25 
corrente (improrogabilmente) al Sin- 
dacato Fascista dell’Agricoltum, Casa 
del Fascio di Borgo S. Lorenzo, onde 
compilare la domanda. 


Cronaca di Firenze 


Architetti inglesi a Firenze 


Nel pomeriggio è giunto nella nostre 
città, proveniente da Milano, un grup- 
po di soci del «Royal Institute of Bri- 
tish Architects» di Londra per visita- 
re gli sviluppi edilizi di Firenze, con 
particolare riferimento alle recenti co- 
struzioni delle Case Popolari. 

Domani gli ospiti stranno solenne- 
mente ricevuti in Palazzo Vecchio dal 
Podestà sen. Della Gherardesca. 


Notevole: contributo del Comune 


per la Sala del Buonumore 

Con deliberazione in data di ieri 
l'on. Podestà ha approvato un contri» 
buto di L. 15.000 da concedersi al RR. 
Conservatorio di Musica «Luigi Che- 
rubinis per i lavori di ampliamento da 
farsi alla Sala del Buonumore. 

Come è noto, tale Sala, una volta 
ampliata prenderà il nome del com- 
pianto artista « Ernesto Consolo » che 
per tanti anni diffuse il tesoro dell’ar- 
te sua in detto Conservatorio. 

E Firenze musicale potrà così dire 
di avere. fmalmente una adeguata Sa- 
la per musica da camera. 


UN FIORENTINO A ROMA 


investito da un'auto 

A Roma in via Aurelia antica il ci- 
clista Giovanni Ciani fu Luigi, nato 
& Firenze di anni 39 si è scontrato con 
l'auto guidata da tale Alfredo Di Sal- 
vi ed ha riportato numerose ferije, per 
le quali è stato trattenuto in osserva- 
zione a San Giacomo. 


Macabro rinvenimento in Arno 


Una macabra scoperta è stata fatta 
in Arno nei prebsi delle Chscine. Cer- 
to Aldo Balli, fu Giuseppe, di anni 18, 
abitante in Via delle Cascine 33, men- 
tre stava prendendo un bagno nel fiu- 
me in compegnia di alcuni amici, 
scorgeva trasportato dalla corrente, un 
Involto sul quale apparivano evidenti 
tracce di sangue, Îl Balli, vinta la pri- 
ma impressione, si avvicinava al pac- 
co e afferratolo lo trasportava alla ri- 
va, dove non tardava a constatare co- 
me vi fosse racchiuso un feto di sesso 
maschile in stato di avanzata putre- 
fazione. 

Sono state Iniziate indagini per 1- 
dentificare la snaturata madre. 


Grave incidente stradale 


Il motociclista Corradi Gino fu Gio- 
vanni di 22 anni, abitante in Via Scan- 
dicci 206, mentre transitava in località 
Quattro Madonne, si scontrava con un 
cantion il cui conducente è rimasto 
sconosciuto. L'urto fu violentissimo e 
il ‘Corradi. rimase gravemente ferito 
alla testa e trasportato all'ospedale di 
San Giovanni di Dio vi veniva ricove- 
rato con prognosi riservata. I carabi- 
nieri hanno iniziato indagini per l’'i- 
SERLIGoAZONO del conducente il ca- 

on. 


Tre Implegati del Teatro Imperiale 


condannati per truffa 


E' stato discusso ieri al Tribunale 
il processo contro tre impiegati del Tea- 
tro Imperiale, certi Milloni Alberto fu 
Luigi; Mazzi Valentino, fu Francesco e 
Passeri Domenico, fu Paolo, imputati 
di truffa di 'L. 4768 in danno del pro- 
prietario del locale stesso comm. Raf- 
faello Castellani e dell’Erario per la 
parte relativa ai diritti di bollo. 

I tre compari ritiravano dagli spet- 
tatori i biglietti d'ingresso e anzichè 
anmallari e collocarli nelle. apposite 
cassette li rimettevano in vendita pro- 
curandosi così un ingiusto profitto, 

Il ‘Tribunale ha condannato 1 tre 
imputati a mesi otto e a L, 1200 di 
multa, 00) beneficio della condizionale 
Si e) raga iscrizione nel casellario giu- 

ale. 


‘Per concorso in truffa 

E’ termihata l'istruttoria a carico di 
Terchi Giuseppe, di Pilade, di anni 33; 
Ciatti Dina, di Gaetano, di anni 28, 
Micheletti Oscar di Amilcare, di anni 
28: Bisori Renato di Guido, di anni 
29, e Mattia* Pietro, di Odorico, di an- 
ni 31, tutti residenti a Firenze. Essi 
sono stati rinviati a giudizio del Tri- 
bunale per rispondére di concorso in 
truffà in danno degli agenti di beni 
Nista Guido e Taddei Gaetano di Mo- 
liti del Piano. 

Il Terchi e il Ciatti debbono inoltre 
rispondere di usurpazione di titolo. 


Condannato dal Tribunale 


per falsa qualifica 'di agente. 

Al nostro Tribunale è stata discussa 
ieri la causa contro Bertolo Gaetano, 
di Francesco, di anni 32, nato ad Agi- 
ra (&icilfà), residente @ Firenze, im- 
putato di falsa qualifica di agente di 
P, 8. ‘e di estorsione in danno di Mast 
Fortunata. 

Il Tribunale ha ‘condannato il Ber- 
tolo per il primo reato a mesi due di 
reclusione a dieci giorni di arresti e 
l'ha assolto dal reato di estorsione per- 
chè il fatto da lui commesso non co- 
stitpisce reato. 


La Colonia viale Regina "Margherita, di Man 


Montevarchi, luglio. 


Sono le 5 del mattino: l’ora indicata 
per assistere al risveglio di questa ni- 
diata di frugolini che fanno parte del- 
la nostra magnifica Colonia Fluviale. 

Per ora tutto è silenzio ed ll sole na- 
scente bacia coi suoi raggi d’oro il sem- 
plice fabbricato entro il quale 130 gio- 
vani esistenze riposano tranquillamen- 
te sognando forse il bacio della mam- 
ma lontana ma tranquilla sapendo che 
la propria creatura è curata e vigilata 
come essa stessa lo potrebbe. 

Nella immediata vicinanza, intanto, 
l'Arno scorre maestoso e col suo dal- 
ce mormorio sembra voler cullare il ri- 
poso di quei giovani virguiti che sono 
oggi la speranza della Patria e ne sa- 
ranno domani la forza. 

Alle 8 precise il personale di vigilan- 
za spalanca le finestre delle camerate 
ed invita i piccoli colonisti ad alzarsi. 

La maggior parte balza dal lettuccio 
immediatamente, alcuni indugiano, 
ancora assonnati ed abbaghati dal ma- 
gnifico sole che inonda le camerate: è 
un attimo però, la disciplina, dolcemen- 
te ma fermamente imposta, non con- 
sente indugi, bisogna alzarsi e, dopo 
essersi muniti’ del rispettivo ascluga- 
tolo, correre alle fontanelle che prodi- 
gano abbondante acqua per la pulizia 
mattutina, ed ! piccoli, sia pure con 
una certa iniziale ritrosia a prendere 
contatto con l’acqua fresca e cristalli- 
na, non tardano ad aspergersi abbon- 
dantemente e con evidente piacere. 
Ciò contribuisce a svegliare del tutto 
qualcuno che è ancora assonnolito. 

In mezz'ora la prima operazione del- 
la giornata, sotto l’amorevole vigilan- 
za del personale di sorveglianza, è com- 
piuta. Gli asciugatoi sono ricollocati al 
loro posto e si formano i ranghi a ses- 
st divisi. 

SI fa l’appello e si cantano i cori del- 
la Patria ed è bello e commovente sen- 
tire quelle vocine alzarsi nel cielo lim- 
pido per iniziare la giornata inneggian- 
do alla Patria e rivolgendo il pensiero 
a coloro che in qualsiasi modo contri- 
buirono e contribuiscono a farla gran- 
de e rispettata. 

E siamo alle ore 7, l'ora cioè «dell'is- 
sa Bandiera ». 

I colonisti su due scaglioni sono 
schierati per tre, fronte all’antenna, 
al piede della quale si trova già il co- 
lonista più bravo e più degno che im- 
pugna la funicella alla quale è assicu- 
rata la Bandiera. 

Al reciso comando della Direttrice ì 
piccoli si irrigidiscono nella posizione 
di «attenti», un ordine de il Vessillo sa- 
le lentamente baciato dal sole, mentre 
130 manine si tendono nel saluto ro- 
mano e da 130 piccoli petti erompe il 
fatidico grido «A. noil». 

Ecco che la Bandiera nostra garrisce 
sulla cima al fresco venticello mattuti- 
no: il rito è compiuto! 

In cucina intanto si è già pronti per 
la distribuzione della prima colazione 
ed i colonisti non si fanno davvero 
pregare per andare a prendere la loro 
tazza che, per le proporzioni; sembbre- 
rebbe che dovesse servir loro per la- 
varsi invece che per prendere 1] latte. 
Eppure non sono pochi coloro che chie- 
dono la replica che è immediatamente 


CONCOSSR... può assistere a questo 
prime «resta ammirato per. l'or 
dine, la disciplina e.... Îa voracità di 


questi piccoli esseri! 

Mentre tutti sono - intenti a consu- 
mare la loro abbondante razione di 
latte e pane, ecco che giunge, accom- 
pagnata da un congiunto, una bambi- 


na. 

E' di Talla nel Casentino. Venne re 
golarmente ammessa alla Colonia, ma 
non potè esser presente all'apertura a 
causa della malferma salute. 

Reca, sulle braccine un magnifico 
mazzo di fiori per la Direttrice e ciò 
mi stupisce, Poi yengo a sapere che un 
suo fratellino è qui fino dalla apertura 
ed allora tutto ai spiega: a casa sua 
hanno già saputo come vengono tratta- 
ti 1 colonisti alla nostra Colonia e quei 
fiori sono il segno della gratitudine di 
una mamma che vuole così far cono- 
scere con quanta fiducia essa affida i 
suoi piccoli a questa istituzione. 

La piccina entra nel vasto refetto- 
rio all'aperto un po’ imbarazzata, ma 
subito diverse vocine la salutano chia- 
mandola a nome: sono suoi compaesa- 
ni che avrebbero una voglia matta di 
abbandonare il loro posto e la loro taz- 
za per correrle incontro ma la discipli- 
na è la disciplina e non si muovono fi- 
no a quando la sorvegliante concede 
loro di poterlo fare. 

I due piccoli, fratello A sorella, così 
s'incontrano, Il maschietto è tutto fe- 
lice nel vedere la sorellina che è mes- 
sa subito al corrente della vita della 
Colonia, essa ascolta e mano che |l 
fratellino parla svanisce in lei quell’a- 
ria un po’ preoccupata intorno a lei, è 
lei ora che paria € dagli occhi suoi e 
dai suoi gesti traspure evidente la sua 
.giola di trovarsi qui, è già ambientata 
ormai; oggi è recluta, domani nulla 
la distinguerà dagli altri e dopo un 
mese ritornerà al suo paese lieta di ri- 
trovare 11 babbo, la mamma e la sua 
casa ma non senza rimpianto per do- 
‘versi staccare dal piccoli amici coi qua- 
1 ha trascorso tante liete giomate e 
da un’ambiente, pur senza compren. 
derlo, sentiva istintivamente che gio- 


vava al’suo cuore, alla sua mente ed 
al suo conpo. 
Un piccolo colonista di Talla ha 


scritto alla sua mamma: 

Cara mamma TI scrivo per farti 
sapere come si sta in questa colonia. 
“Appena si arrivò ci feCero molte feste 
e si trovò tanti altri dambini che c'e- 
rano già stati e che erano tanto con- 
tenti di esserci tornati, perchè qui ci 
vogliono tutti bene, ci si diverte tut- 
to 11 giorno, e si mangia come mangia- 
no i gran signori, perciò in questa del- 
la colonta ci si sta tanto bene. — Salu- 
tt a tutti e tanti baci dal Tuo aff.mo 
Figlio. 

sa di n CRI 

Nessun'attestato più lusinghiero di 
questa ingenua letterina potrebbero 
attendersi coloro che a questa istitu- 
zione dedicano le loro amorevoli cure. 

D'altra parte non si può dire che il 
piccolo colonista di Talla abbia esage- 
rato; basta capitare alla Colonia in 
qualsiasi momento del giorno o della 
notte per rendersi conto di quante cu- 
re sono citcondati 1 colonisti da tutto 
11 personale che esplica il proprio do- 
vere nella Colonia non come chi fa per 
compenso ma come chi sà di adempie- 
re ad una missione. 

Il vitto gioenaliero è così composto: 

Ore 7 - Pane e latte a volontà. 

Ore 11 - Minestra, un'etto .di carne 
(appure uova @ pesce) con contomo, 
frutta e pane a volontà. 

Ore 15 - Marmellata e pane a vo- 
lonta. 

Ore 19 - Minestih, formaggio (oppu- 


, 


ra i 


| 


re cioccolato, o acciughe con burro) 
frutta e pane s volontà. : 
Direttrice paziente ed Infaticabile 
della Colonia è la sig.ra Maestra Anto 
nietta Cipriani efficacemente coadiu 
vata dalla sig.na Gina Rogai DirettrW 
ce del nostro Asilo Infantile Vittor@ 
Emanuele II. 
A turno, e gratuitamente anch'essi 
prestano servizio due signorine faso 
ste, maestre od allieve maestre, coni 
sorveglianti. È 
Al disimpegno di tutti i servizi in@ 
renti alla Colonia sono adihiti quet 
uomini e quattro donne come person 
le di servizio fisso che adempie 9 
proprie mansioni com lo zelo è la sole 
zia che la direzione esige. È 
Ogni giorno dalle 18 alle 20 tutti | 
colonisti vengono sottoposti a visi 
medica che è eseguita dai Dottori Me 
suti e Rosini. . ; ; 
A) lo turno che va dal 25 giugno @ 
24 luglio, partecipano N. 130 colonistà 
metà per sesso. ij 
Come provenienza novantaquatiro @ 
essi provengono dai comuni di Talla € 
di Cavriglia, trentasei sono dal com 
ne di Montevarchi, Questi ogni se 
con delle automobili, vengono  ricof 
dotti alle loro .case e la mattina cd 
lo' stesso mezzo, sono riportati alla cli. 
lonia. : 


“ 


Bi è dovuto adottare questo messi“ 
poichè i locali della colonia uttualmefi: 
te non possomo ricoverare più di cen” 
colonisti. Diciamo di proposito attudk 
mente perchè ci consta che in considéi' 
razione del grandioso successo ottentl, 
to fino ad oggi e delle numerose del 
mande che non si sono potute acol: 
gliere per insufficienza di locali, sl sf 
pensando ad un’'ampliamento per me 
tere la nostra colonia in grado di cal 
rispondere a tutte le esigenze del pu 
blico anche per quanto riguarda la sul. 
capacità numerica, cosa questa chi 
non sarà troppo difficile poichè 11 cref 
tore di essa, l’'indimenticabile dotto 
Santucci, fino da quando venne mf 
rato il primo mattone considerò seri 
pre la possibilità di un grande avilugi 
po di questa istituzione e ciò è i 
vero che anche dopo la sua parten@@ 
tutto quanto si è fatto alla colonia si 
fatto secondo quanto egli aveva prewWi 
duto e disposto ed anche per l'avverii” 
re non potrà esser seguita altra 
Anche il futuro ampliamento dunqli 
era stato preveduto dal dott. Santu 
e per farlo non mancano che ì mezzi d 
questi, ne siamo certi, si troveranno SÉ 
curamente perchè mai capitali sara 
stati investiti più proficuamente a Dif 
nefizio della collettività. ; 

Al 20 Turno (28 luglio-24 agosto 
parteciperanno altri 130 colonisti tu 
del comune di Montevarchi. 

T 8.0 Turno (25 agosto-24 settelli 
bre) invece ospiterà 100 bimbi di divef 
si comuni della Provincia e 30 del af 
stereo Comune. Saranno così quasi 46 
bambini che beneficieranno della pel 
manenza in colonia quest'anno. 

Se il progettato ampliamento si & 
fettuerà, l’anno venturo si potranno @ 
spitare quasi un migliato di fanciulli 

Ciò ha del miracoloso se consideritt: 
mo che nel 1924 erano appena 8 o ME 
bambini che 11 dott. Santucci, none: 
stante la quasi generale indifferenza 


derizione, svava. raccolti. sotto... 


Che meraviglioso sviluppo in soll » 
ve anni...! Da 
Questo risultato però non è confof 
tante soltanto per IT numero dei balli 
bini che ora la Colonia ospita, ma PA 
specialmente perchè questo numero # 
dica quale profondo rivolgimento st # 
compiuto nella mentalità delle mass: 
fn merito a queste istituzioni: dell 
derisione all'intusiasmo, In nove anfif: 
Ciò naturalmente è dovuto anche # 
l'opera svolta dal Regime, indiscutilà; 
mente, ma questo non diminuisce. 
merito di coloro che, verì apostoli *# 
una idea grande e benefica, non si S°# 
raggiarono per le difficoltà ‘d'ogni Sf 
neré che doverono superare e supera! 
no e fra questi il dott. Santucci emelt 
come una delle più fulgide figure. .) 
Egli può essere ben soddisfatto 
vedere la propria creatura prosper® 
rigogliosamente come egli la sogn@t 
al primi incerti e penosi passi; oggi 8 
Sua colonia, è forte e vitale tanto ‘ 
servite di modello alle altre istituzi@ 
del genere come è dimostrato dalle c088 
tinue e molteplici visite di persona” 
che da ogni parte vengono alla nos'ge 
‘colonia per studiarne la organizzati 
ne ed il funzionamento e ne restt 
ammirati per la perfezione del set ; 
mer l'ordine che vi regna, per l’abbf 
danza di ottima acqua e di luce e } 
11 trattamento fatto al colonisti. 
La popolazione montevarchina è 4 
giustificatamente orgogliosa della 
Colonia Fluviale e quasi a voler 0 
cellare il ricordo di quando era 10% 
ferente od ostile, oggi la circondé | 
tutta la simpatia e l'affetto di cul 
popolo buono e generoso è capace &i 
sua riconoscenza viva e memore VA: 
dott, Santucci che la volle e la 052 
a coloro che si sono assunti il non sue 
ve onere della direzione e della. 605748 
glianza ed a tutto il personale 24 
si più modesti servizi perchè tutt! #4 
tribulscono efficacemente a far sl @ 
la nostra Colonia costituisca un ® 
sto motivo di orgoglio per la N 


cittadina. 
LOMBARDO LOMBARD 


Cronaca di Piantravigo 


Ri 


i 


tr 
U 


. ‘ di 
NELLA SOCIETA’ FILARMO È 
. Domenica sera nella sede soclal@*il 
munivano a fraterno banchetto tuti 
componenti questa Società Filarm* e 
ca allo scopo di festeggiare il 
zionale ritrovo annuale. 
Il banchetto venne offerto dal Y2se 
merito ex Presidente sig, Bechelt 
Serafino, il quale volle ancora un® ll 
«ta riunire presso di st 1 musWrg 
di quella importante frazione p?î di 
mostrare loro la sus passione sP"33 
tamente sentita per l'arte divins. ul 
Erano presenti al ritrovo il PreSCal 
te della Società Filarmonica € * 
tarlo del Fascio sig. Pacini Sab sl 
i Sotto Agenti della Fattoria del © 
Rossi Guinigi sigg. Galassini gr 
Bartoli Giorgio, l'intero Consiglio 
rettivo, 1l sig. Cennai Giulio il y 
presentanza del Podestà, imposr!® 
to ad intervenire, e quale Pref* 
della Società Filarmonica del © 
g0,.11 sig. Bizzarri Piero, Capo 8 
di Laterina, e tanti altri dei Q 
sfugge il nome ed ai quali ché 
BCUSA, . . gi 
Durante tutta la’ riunione restali 
massima cordiale allegria © 
termine inneggiando al Duce 84. 
scismo mentre la musica dî 
«Giovinezza ». 


